
VERBALE n. 5  
 
16 maggio 2025 –CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE APERTO ALLA COMUNITÀ 
 
L’incontro tenutosi con la relazione di Gianni Borsa, ha visto la partecipazione dei consiglieri e di molti 
parrocchiani interessati al tema dal titolo: 

“Cristiani nel “cambiamento d’epoca”. 
Chiesa in uscita o … uscire dalla chiesa? 

 

Il relatore ha basato la riflessione partendo dal brano del Vangelo di Matteo cap. 22: 
 

Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: 2"Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di 
nozze per suo figlio. 3Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano 
venire. 4Mandò di nuovo altri servi con quest'ordine: "Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i 
miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!". 5Ma quelli non se ne 
curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; 6altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li 
uccisero. 7Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la 
loro città. 8Poi disse ai suoi servi: "La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; 9andate ora ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze". 10Usciti per le strade, quei servi 
radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.  
 
La riflessione è stata ampliata basandosi sul seguente schema redatto dal relatore: 
 

TRE TAPPE 
→ L’invito al banchetto (Mt 22).  
→ Ri-leggere i segni dei tempi. Il quadro attuale 
→ Un tempo nuovo per il Vangelo. Vangelo per il tempo nuovo 
 

1 L’invito al banchetto. Ci interessano le nozze del figlio del Re? 
 

Vangelo: Mt 22. 
 

Si parte da una presunzione da parte del Re. Ritiene che alla gente della sua città interessi del banchetto 
preparato per le nozze del figlio. Ma gli invitati non si presentano.  
 

Non siamo più in una società certamente pronta e predisposta ad accogliere il messaggio religioso. 
 

Poi il Re sembra ravvedersi e dice: andate ai crocicchi e invitate… 
 

L'atteggiamento giusto per chi invita al banchetto deve essere duplice. 
 

1. Richiede di andare (è la Chiesa in uscita); serve dinamicità. 
2. È necessario un certo atteggiamento per essere “invitanti”. Occorre sentirsi invitati.  
 

Tutto ciò – l’invitare – senza alcuna certezza del risultato (“c’è chi semina e chi raccoglie”), senza 
pretendere che l'invito sia per forza accettato. 
 

Fuor di metafora: essere cristiani – partecipare al banchetto – non è più scontato. 
 

2. Il quadro attuale. Ri-leggere i segni dei tempi 
 

In quale contesto noi viviamo la fede e la missione? 
La realtà attuale quali interrogativi ci pone in questo percorso?  
 

Tornare a leggere i segni dei tempi. Il tempo ci precede sempre. E l’annuncio cristiano, la vita delle 
comunità cristiane, la liturgia, la catechesi… sembrano spesso incapaci di stare al passo coi tempi.  
 

Sfide gigantesche, spesso inedite. Vediamone alcune: 
 

La sfida demografica (un mondo vecchio, un mondo giovane…) 



 

Povertà. Si approfondisce il solco tra chi sta bene e chi sta male.  
 

La guerra mondiale a pezzi  
 

Secolarizzazione mette in dubbio ogni possibile verità condivisa 
 

Si diffondono le paure 
 

Il cambiamento climatico, la rivoluzione digitale (intelligenza artificiale)… 
 
 

3. Un tempo nuovo per il Vangelo. Il Vangelo per il tempo nuovo 
 

La missione, la testimonianza del messaggio cristiano oggi, la vita delle comunità credenti, tiene il passo di 
questi cambiamenti?  
Noi qui a San Domenico, la Chiesa di Legnano, sappiamo portare il vangelo nelle strade della nostra città? 
 

Adrien Candiard: 
«La fede cristiana non può essere un lusso per tempi tranquilli» (A. Candiard, Qualche parola prima 
dell’apocalisse, LEV) 
 

Sulla base di quanto accennato, proviamo a segnalare alcuni possibili crocicchi… Solo alcuni titoli. 
 

Ri-mettersi in ascolto della vita che si dispiega in mille forme. Cosa ci sta dicendo la vita? Cosa ci sta dicendo 
la gente?  
 

Necessario ripensare il rapporto tra identità credente, coscienza e testimonianza 
 

Riscoprire la forza rivoluzionaria del pensare (quale il contributo di riflessione del cristianesimo rispetto alle 
sfide in atto?). “Autorizzati a pensare” (Delpini).  
 

Passare dall’io al noi. Ricostruire il senso di comunità.  
 

Coltivare forme generose di solidarietà (l’evangelico “farsi prossimo”)  
 

Sulla liturgia: fonte e culmine della fede… Quale la proposta liturgica? Quale vitalità troviamo nelle nostre 
celebrazioni?  
 

Annunciare a tutti. E quindi ovunque. Senza preclusioni. La nostra comunità “aspetta” che la gente venga in 
chiesa, oppure siamo Chiesa in uscita? 
 

Non ultimo. Ai crocicchi deve farsi trovare il fedele cristiano ma anche tutta la comunità cristiana. La 
missione è impegno collettivo, non (solo) individuale.  
 
La riunione termina alle ore 23,00. 
 
Il Consiglio Pastorale si riunirà nuovamente prima delle vacanze estive, a data da destinarsi. 
 
         Il Parroco 
        Don Claudio Maria Colombo 
 
 
 
 
 
 
  
 


